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SEZIONE FAQ CONTRIBUTI – IMPRESE NON AGRICOLE 
 

 
 
DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 1450 del 15 settembre 2015 
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Le norme civilistiche sulla proprietà identificano i beni mobili registrati con quei beni che siano soggetti a iscrizione 
nei pubblici registri (es. Pubblico registro automobilistico) e richiedono – come conseguenza di tale iscrizione - 
alcune formalità in caso di trasferimento al fine di rendere certa la proprietà del bene stesso. Sono beni mobili 
registrati ad esempio gli autoveicoli. 
 

 

Le attrezzature indicate a titolo di esempio nella domanda rientrano tra i “macchinari e attrezzature danneggiati o 
distrutti” come definiti all’art. 4, comma 1, lett. e) dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023, non nei 
“beni mobili registrati” di cui all’art. 4, comma 2, lett. b).  

 
 

I danni ai veicoli aziendali (es. furgoni, imbarcazioni, velivoli) sono oggetto di rilevazione “ai soli fini ricognitivi”  e “per 
l’assegnazione di eventuali ulteriori risorse” statali stanziabili a seguito della ricognizione (vd art. 4, comma 2, lett. b) 
dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023). 

 

I danni ai mezzi aziendali vanno esposti nella domanda alla voce di spesa B) ULTERIORI COSTI -Beni mobili registrati.  
Tali beni sono contemplati dall’art. 4, comma 2, lett. b) dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023 
quale oggetto di rilevazione “ai soli fini ricognitivi” e “per l’assegnazione di eventuali ulteriori risorse” risorse statali 
stanziabili a seguito della ricognizione richiamata all’art. 1 comma 2 del citato Allegato. 
 

 
 

L’ipotesi contemplata rientra nell’art. 6 dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023, comma 4, che 
prevede che “Per ogni sede, legale od operativa, anche facente riferimento ad un’unica attività economica e/o 
produttiva e/o professionale, che abbia subito danni in conseguenza dell’evento calamitoso, deve essere presentata 
una ed una sola domanda di contributo”. Nel caso di specie, pertanto, è necessario presentare più distinte istanze 
riferite ognuna ad un singolo immobile danneggiato. 

 

 (  
L’ipotesi contemplata rientra nell’art. 6 dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023, comma 4, che 
prevede che “Per ogni sede, legale od operativa, anche facente riferimento ad un’unica attività economica e/o 
produttiva e/o professionale, che abbia subito danni in conseguenza dell’evento calamitoso, deve essere 
presentata una ed una sola domanda di contributo”. Nel caso di specie, pertanto, è necessario presentare più 
distinte istanze riferite ognuna ad un singolo immobile danneggiato. 
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Presenta la domanda l’impresa affittuaria sul canale delle imprese, poiché la finalità del ripristino dai danni 
subiti è la ripresa dell’attività economica. 

 

Presenta la domanda l’impresa affittuaria sul canale delle imprese, poiché la finalità del ripristino dai danni 
subiti è la ripresa dell’attività economica. L’impresa indica nel modulo di avere il possesso dell’immobile a 
titolo di locazione, precisando il nominativo del locatore e avendo cura di acquisire dal medesimo delega alla 
presentazione della domanda e alla riscossione del contributo a ristoro delle spese da lui sostenute. Nel 
quadro spese vanno dettagliate le spese complessivamente sostenute/da sostenere (dal proprietario privato, 
eventualmente anche dall’impresa). La delega va conservata e prodotta in fase di controllo istruttorio. Il 
contributo, qualora spettante, al netto degli indennizzi assicurativi eventualmente percepiti dai due soggetti, 
sarà versato unicamente all’impresa richiedente. 

 

Presenta la domanda l’impresa affittuaria sul canale delle imprese, poiché la finalità del ripristino dai danni 
subiti è la ripresa dell’attività economica. L’impresa indica nel modulo di avere il possesso dell’immobile a 
titolo di locazione, precisando il nominativo del locatore e avendo cura di acquisire dal medesimo delega alla 
presentazione della domanda e alla riscossione del contributo a ristoro delle spese da lui sostenute. Nel 
quadro spese vanno dettagliate le spese complessivamente sostenute/da sostenere (dall’impresa e dal 
proprietario privato). La delega va conservata e prodotta in fase di controllo istruttorio. Il contributo, qualora 
spettante, al netto degli indennizzi assicurativi eventualmente percepiti dai due soggetti, sarà versato 
unicamente all’impresa richiedente. 
 

 
 

Ai sensi dell’art. 1 comma 4, i contributi non hanno finalità risarcitoria e pertanto il ripristino/sostituzione 
dei beni costituisce condizione per l’erogazione dei contributi. La spesa può essere inserita nella sezione 
“da sostenere” e dovrà essere comprovata a rendiconto fornendo i giustificativi di spesa.  
 

 
 

Ai sensi dell’art.7, comma 3 dell’Allegato C al Decreto n. 839 del 18 settembre 2023, “eventuali indennizzi o contributi 
percepiti successivamente alla presentazione della domanda dovranno essere comunicati senza ritardo agli uffici 
istruttori regionali”.  
Se è già stata presentata domanda/ricognizione alla Direzione centrale attività produttive e turismo, la 
documentazione andrà inviata all’indirizzo pec economia@certregione.fvg.it facendo riferimento alla domanda 
presentata. 


